
&&$•>'?•••••• 

Domenici 13 luglio 1980 ECONOMI A E LAVORO l'Unità PAG, 

S S i 

e* 

: Ì - * - - " ' . 

• • • : & 

. 3fc<S». ". 

r"*-":',r - - " 

!>v-,A.-

Prevale un clima di paura e pessimismo 
r i - , • ' • " ; - i •' " 

^ nze 
nei ritmi 
economia 
Dal regresso in USA ai buoni risultati di Germania e 
Giappone - Rapido assorbimento del rincaro del petrolio 

Il PCI a 
Martora: 

le misure 

liano 

La «reindustrializzazione» degli Stati Uniti: non c'è intesa su cosa voglia dira (da «Time») 

ROMA — II pessimismo e la 
paura di fronte alla crisi eco
nomica diffusi in alcuni 
paesi •• industrializzati,. spe
cialmente Stati Uniti e In
ghilterra, dominano anche gli 
orientamenti di molti econo
misti e uomini politici italia
ni. L'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo — 
OCSE — ha fornito, il 7 lu
glio, un quadro dei dati che 
visualizzano alcune cause di 
questa paura. 

I prezzi al ' consumo sono 
aumentati dell'11.5% nel pri-, 
mo semestre nepli Stati Uni
ti, né il ritmo di incremento 
si • ridurrà sensibilmente nel • 
secondo semestre nonostante 
che il prodotto — diminuito 
dello 0,75% nel primo seme
stre — dovrebbe scendere del 
4% nel secondo. La domanda 
(il potere d'acquisto di mas
sa) è diminuita, fino a man
gio, i disoccupati sono aumen

tati dì circa 500 mila fri due 
mesi. ••*• - •- ';•--. •; •'•• *'-J-

D'altra • parte il Giappone 
con l'8% di aumento dei prez
zi ha realizzato un aumento 
del prodotto del 6%. Eppure. 
dipende dal petrolio importa
to per l'85% dell'energia, più 
che tre volte gli Stati Uniti. 
La Germania ha visto salire 
il livello dei prezzi (sempre 
nel semestre passato) del 
5.5% ma ha realizzato un au-. 
mento della, produzione del 
3.5%, notevolmente alto dato 
l'elevato livello industriale di. 
questo naese. L'Inghilterra ha 
diminuito il prodotto del 2.5% 
mentre i prezzi salivano at
torno al 20%.- '•••••-•••-. 

Non esiste, dunque, una 
unica congiuntura; economica 
mondiale perché, qualora le 
tendenze si avvicinassero nei 
prossimi mesi (ad esempio, 
il prodotto scendesse sotto ze
ro anche in Germania, Fran

cia, Giappone; cosa totalmen
te esclusa per quest'ultimo 
paese) resterebbero differen
ti gli effetti - i livelli di in
flazione; la percentuale di di
soccupati — e le cause, visto 
il diverso impatto degli stes
si prezzi del 'petrolio. -
,< I disavanzi di bilancia dei 
pagamenti (esclusi t movimen
ti di capitalo sono cospicui 
in paesi che in passato era
no strutturalmente attivi — in 

i Giappone, oltre 20 miliardi 
di dollari nel semestre: in 
Germania oltre 17 miliardi, di 
dollari — ma che altrettanto 
rapidamente *' prevedono •. • di 
tornare in pareggio o, comun
que. dì rifarsi attirando af
flussi di'cavitale dall'estero. 
Gli Stati Uniti hanno avuto 
un disavanzo « corrente » di 
appena 7.5 miliardi di dolla
ri, aggravato dall'uscita di 
capitali dovuta alla incertez
za che grava sul prezzo • di 

cambio del dollaro. fJ*i:^ ••''ì 
L'indebitamento •« vero*, in 

quanto privo di contropartite, 
è quello dei soliti paesi che 
posseggono poca industria , e 
niente petrolio; 1 paesi indu
striali hanno le risorse — e 
la forza — per pagare il pe
trolio anche a 37 dollari il 
barile. Senza contare. che so
no in grado, se vogliono, di 
produrre essi stessi nuove fon
ti di energia a un costo infe
riore a quello del petrolio. 

Allora, da dóve viene la pau-
ra? Anzitutto, dall'incapacità 
di fermare l'inflazione anche 
con le politiche piò reaziona
rie. Il governo inglese ha por
tato i disoccupati vicino a due 
milioni, ha rimpinguato la 
grande finanza con la rendita 
del petrolio del Mare del Nord 
e ricostituito la forza della 
sterlina, ma una sostanziale 
riduzione dell'inflazione si 
aspetta e si aspetterà ancora. 

Negli Stati Uniti, ad una sca
la diversa, sì è fatta la me
desima esperienza ed ora si 
cerca confusamente di torna
re ad una politica espansiva. 
Ma mentre in Inghilterra i 
gruppi dominanti si rallegra
no di una deindustrializzazio
ne che indebolisce la classe 
operaia, e quindi le basi sto
riche del Partito Laburista e 
dei Sindacati, negli Stati Uni
ti si avverte che un tale svi
luppo potrebbe scuotere '• gli 
equilibri interni e mondiali. • 

Perciò il dibattito si è aper
to, negli USA, sulla reindu
strializzazione. Idea generica, 
sorprendente, per il paese più 
industrializzato '• deV mondo, 
dietro la quale stanno cose 
fra loro molto diverse. 

I fallimenti industriali prin
cipali degli - USA e dell'Occi
dente sono due: Vautotraspor
to e il nucleare. La produzio
ne di • automobili stende del 

28%; si riprenderà, sulla ba
se della ; piccola cilindrata e 
dell'auto elettrica ma è finita 
in tutto il mondo l'epoca in 
cui questa industria trainava 
l'intera economia. La produ
zione cala quasi in proporzio
ne alla domanda di auto. C'è 
da ricostruire la rete ferro
viaria, mezzo di trasporto più 
economico di energia, in gra
vissimo ritardo. L'industria 
eleitronucleqre passa in secon
do piano rispetto alla corsa al 
carbone: si è perduto anche 
qui più di un decennio e mi
gliaia di miliardi. ' ' ; 

Enormi capitali. fissi cessa
no di essere produttivi. Per i 
nuovi investimenti, ingentissi-
mi, diventa attuale anche, ne
gli USA l'accumulazione for
zata: esproprio di massa per 
mezzo dell'inflazione (svaluta
zione delle pensióni fino al 
50%) e delle imposte. Ed erner-. 
gono nuove forme di capitali

smo di Stato: dopo la creazio
ne di Synfuel. agenzia per il 
carburante sintetico (20 mi
liardi di dollari), ecco il pro
getto della American Reindu-
strialization Corporation, per 
promuovere imprese e tecno
logia. -Ecco il rilancio delle 
Agenzie statali per finanziare 
caset piccole imprese* società 
cooperative di operai che rile
vano aziende in crisi, espor
tazioni, agricoltori. Perché an
che gli agricoltori americani, 
i più ricchi del mondo, hanno 
visto crollare il. loro reddito 
nell'ultimo anno. > : 

Reindustrializzazione, allora, 
ma copie senza modificare i 
meccanismi del potere socia
le? E' il cambiamento, la mi
sura ed il modo del cambia
mento, che alimenta le polìti
che economiche della, paura, 
foriere di nuove tempeste. 

: Renzo Stefanelli 

occórre ritirare il dew 

Quattro obiezioni di merito al fondo di solidarietà 

I l ' • • • • ' .•• . 

agri-
coltura 

; H .compagno'.Salvatore' 
Bonadonna, della segrete
ria regionale della CGIL 
del Lazio, ci ha inviato il 
seguente articolo che vo
lentieri pubblichiamo: 

Un problema spinoso - di 
metodo e di merito sórge a -
proposito della istituzione del 
fondo dì solidarietà finanzia
to con lo 0,50% del salario: . 
nel decreto si. parla di inter
vento .neL. Mezzogiorno alni e*. 
no per il primo anno;. i. gior
nali ne danno : le interpreta
zioni più varie e il direttivo 
unitario, -assolutamente ina
scoltato dal governo, aveva 

. pinttostp * detto in .- parte .ciò 
che il fondo non dovrebbe es-

. sere e non * dovrebbe fare: 
non vogliamo: la GEPI sinda
cale che ai configura nel..de
creto governativo. '-"' -,r, i'.~-,'.••-. < •_. 

I lavoratori vogliono discu
tere e decidere su cose chia
re e* precise, perché è impen
sabile che si ritrovino ' sulla 
busta paga di luglio una trat
tenuta che non si sa dove va, 
a che. serve, chi e come l'am
ministra. Credo che non sia 
in discussione lo spirito di so
lidarietà e la coscienza nazio
nale dei lavoratori italiani e,' 
perciò, non vedo una ripulsa 
dt principio alla costituzione 
di un fondò per il Mezzo
giorno. Quattro questioni, pe
ro, mi sembrano pregiudiziali-: 

. 0 Una «celta così ' impegna
tiva e ricca di implicazioni 
politiche, sociali e cultnrali — 
ideològiche, anche — non do
veva r essere assnnta '. con la 
forma del decréto legge. Il di
rettivo unitario — del cui prò? 

. nunciamento il governo non 
ha tenuto, nessun conto — giu
dicava che e la misura legi
slativa che costituisce il fondo 
deve essere assunta in termi-
ma da consentire di sviluppare 

Deve essere ; il governo ad imporre 
al sindacato forme di cogestione? 

Ai finanziamenti dovrebbero 
partecipare anche altri ceti : 

su di esso un àmpio e apèrto.. 
dibattito nel sindacato e tra 
t lavoratori ». ,'*• •'"•_'•..'."." ^^ 

'• - A me pare legittimo e giusto 
che Je_forze póKtichè'é il. Par
lamento discutano approfondi
tamente "•', un provvedimento 
che ha, - oltre tutto, .implica
zioni istituzionali non seconda
rie e che ne discutano -senza 
il peso di quattrini dei; lavo
ratori affidati a qualcuno, sen
za alcun vincolo, e alcun man
dato. E una sana diffidenza nei 

. eor'ronti delFIMl mi " pare 
pl^ che giustificata. Si predi
sponga, perciò, un disegno di 
legge e sa quello si discuta e 
si decida: il decreto stabili
sce dna forma iniqua di pre
lievo fiscale e non una scelta 
di'solidarietà per l'occupasio-. 
ne "e il Mezzogiorno. : 

8 Molti. commentatóri valu
tano le questióni della-gestio
ne' del fondo, in relazione .sìa 
alle responsabilità islituziona-

• % . ' • . 

giani 
le pensioni 4ell'INPS 
RÓMA — Llnps comunica che 
le pensioni in scadenza nel 
mese di luglio sono state po
ste regolarmente in pagamento 
secondo il seguente calenda
rio: dal giorno 1 le pensioni 
dei fondi speciali di previden
za (250 mila);-dal giorno 4 
le pensioni sociali (700 mila): 
dal giorno 7 le pensioni di vec
chiaia -. e invalidità dei colti
vatori diretta, mezzadri e co
loni (2 milioni 100 mila): dal 
giorno 15 le pensioni di vec
chiaia . dei lavoratori dipen
denti (3 mflioni). 

. Nel quadro di applicazione 
graduale degli aumenti previ
sti dalla legge n. 33/80 (au
menti già concessi in acconto 
nei mesi di maggio e giugno 
sulle pensioni al minimo dei 

lavoratori dipendenti, - sulle 
pensioni sociali e sulle pensio
ni in convenzione internazio
nale e in via definitiva nel 
mese di lùglio sulle pensioni 
dei fondi speciali di previden
za). L'Inps comunica, inoltre. 
di aver predisposto un man
dato aggiuntivo di 60 mùa li
re, quale acconto della seme-
stralizzazione della scala mo
bile per i mesi' da luglio a 
settembre, in favore dei 500 
mila titolari di pensióni di in
validità dei lavoratori dipen
denti superiore al trattamento 
minimo. Tate acconto è dispo
nibile, in anticipo: dal 15 lu
glio, per coloro che riscuoto--
to presso gli uffici postali; 
dal 25 luglio, per coloro che 
riscuotono a mezzo banca.. -

li — chi amministra, chi pa
ga gli interessi ai lavoratori :— 
sia alle responsabilità politi
che — rapporto tra sindacato. 
co-amministratore . e sindacato 
rivendicatore dì interventi —. 
Anche in questo caso le impli
cazioni sono enormi é divèrse 
e comunque non risolubili per 
decreto. Con quale legittimità 
il governo decide che i rap
presentanti del sindacato deb
bono sedere in un consiglio 
di- amministrazione per gesti
re il fondo? Da, quale conce
zione della democrazia, deriva 
l'ipotesi che il : sindacato eapri-
me partecipazione in 'fona di 
-decreto legge governativo? Sa? 
il governo che non . siamo in 
resinile di sindacato' unico ' è 
obbligatorio,, o forse pensa .ad 
un - prossimo" decretò che* lo 
renda tale? >j 

v - E' una questione, ehe si h>-
ga a quella delle finalità delL 
fondo, da affrontare sviluppan
do con il massimo di coerenza 
e incisività il ruolo, che il sin*. 
daeàlo si è dato. - il sogaetto 
politico della programmazione 
esercitando i suoi poteri nego
ziali sulla famósa prima parte 
dèi contratti, r- • " ' -:'Or2 

^ • Potrebbe prevedersi '- che ehi 
avesse titolo per richiedere fi-

. nanziamerìti al fondo presen-. 
] tas» e discutesse con il sinda
cato .territoriale un * pianò di 
impresa.» consentendo mi con-

• frollo preventivo sulla iniaia-
[tiva. ; Un confronto sulla ge-
' stione complessiva del fonda 
potrebbe aversi a livello nazio
nale. almeno una volta l'an
no, coinvolgendo la.responsa
bilità del-govèrno è sotto il 
.controllo di una commissione 
parlanH-nure.. •" 

~# Conirariamente a - quanto 
detto dal governo'nel suo de
creto. il direttiva unitario ave
va ritenuto che il fondo .a.non 

debba agire: per il salvataggio-
' di ~aziende in .crisi — compito 
che spetta ad una iniziativa di 

; governo — ma per interventi 
volti .i realizzare nuovi investi
menti nel Mezzogiorno ». A 
questo proposito, si indicano i 

'; « settóri della ricerca scienti-
'-_ fica e dell'innovazione tecnòlo-
'• gica » e la . cooperazione gio
vanile. : '•. t :." ~ .: 
V La scelta di liquidare la ipo
tesi di intervènti sulle fàbbri-
'ehè;in crisi è un fatto-giusto 
• in se: la solidarietà dei lavora
tori non'può intervenire iTsa-
îiàre guasti creati da nn appa
rato produttivo debole, 'e. pre-'" 
cario cresciuto all'ombra . del
la speculazione e !del "eliente»: 

V: Indirizzare * gli 'V!interventi'-
verso settori tecnologicamente' 
avanzati e al fine di garantire. 

.nuòva, occupazióne di giovani 
è una; scelta qualificante. del 
tipo di unità tra Nòrd e Sud 
che il sindacato' deve realixaa-
re: unità per cambiare, non 
per conservare l'esistente, 

(0 Un'ultima qiiestkHW rigpat> 
da il finanziamento e la easen> 
za ÒVUa scelta dì solidarietà 
dato che sì tratta non di on 
contributo volontario, ma di 
nn vero e proprio prestito for-
sosjo. Far eonvergere nel fon» 

. do contributi di altri ceti so
ciali appare una cosa necessa
ria e civilmente apprezzabile; 
nello stesso tempo si potrebbe
ro far eonvergere nel fondo 
tante risorse che. seguono ca
nali -e destini che non appro
dano a scelte di sviluppo.. 
- Sono queste alcune ipotesi e 
' indicazioni minime che mi 
-sembrano necessarie sé si vuo
le evitare ehe i lavoratori sì 
esprimano con im referendum 
surrettizio sulla . solidarietà 
con il Mezzogiorno. Si dia, at
traverso an dibattito nel Par

lamento e-nei paese, -il segno 
! che questo fondo non è un'in
venzione estemporanea a fron
te della difésa-che i lavoratori 
hanno fatto della scala mobi-

" le;-si dia, -attraverso la defi
nizione dei niodi di gestione 
e degli obiettivi, il segno che 
si vuole operare in modo nuo
vo e diverso; si diano le ga
ranzie, politiche di. uno sforzò 
solidale di rianovamento e di 

Veànibiamèntò/t^^^.v"i.; -
La. èogretéî a' dèUa Federa

zione ÙGit^ CÌSLiYraLv che 

ha condiviso' la decisione del 
coraiuiò direttivo, 'deve esprit 
mere cori chiarezza la propra 
posizione sulla -decisióne del 
Governò di Tarare; il decretò 
legge: 1 segni che vengono dai 
.Govai-no sono coni plessi vamen-
té preocc;uoaiiti, se e vero, cò
me è vtronche.già sui punti dt 
crisi—• e-precisata ?»ilf sul setr 
.toredaUe libre r^*'.̂  pnamaiv 
cU - indjéiro rispetto agli im» 

spegni.ansanti..:,_.ji: );.: -' .'̂ •J?7>.' 

Salvatore Bonadonna 

ROMA — Una delegazione del 
panno composta oa. jc.m.K-
re Di Marino responsabile del
la sezione agraria della dire
zione del PCI e dall'on. Espo
sto responsabile del gruppo 
parlamentare Pel per l'agri
coltura, si è incontrata con il 
ministro Marcora. Nell'incon
tro sono state espresse le ri
serve del Pei sulle recenti mi
sure - economiche - dèi gover
no e sul pericoli di recessio
ne che comportano senza peral
tro • garantire una sicura dl-
minuzlonc ctelia inflazione. Ap
paiono chiaramente Insuffi
cienti e comunque non di im
mediata efficacia gli stanzia
menti per l'agricoltura. 

Il senatore DI Marino e lo 
on. Esposto hanno manifesta
to gravi preoccupazioni per 
quanto concerne la situazio
ne di alcuni settori produtti
vi dal vino al lattlero-casea-
rlo, all'ortofrutticolo. In par
ticolare là - oèiègàziont ds! 
Pei ha sollecitato . adeguati 
stanziamenti per il fóndo ~ di 
solidarietà nazionale contro 
le calamità naturali ed ha in-

: siitito per l'adozione di mi
sure correttive rispetto alle 
norme dei decreti relativi al-
l'IVA sul formaggi, alla tas
sa suU'acool e per gli inter
venti relativi alla gestione de
gli impianti di trasformazio
ne. In merito al mancato uti
lizzo dei fondi, CEE per l'a
gricoltura è stato chiesto che 
Il ministro nelle sedi parla
mentari provveda a dare ade
guate spiegazioni e a fare op
portune proposte per il supe
raménto di una. situazione 
tanto nociva per il. Paese. 
I parlamentari comunisti han
no quindi avanzato proposte 
per intervènti nel settore dèl
ia trasformazione del pomo
doro per garantire il ritiro 
della produzione 6 per-garan
tire alle Industriò conserviere 
attraverso lo snelliménto dèl
ie procedure, anticipazioni sul
la erogazione dei premi CEE. 

delle PT 
sciopera 

domani 

in sei 

regioni 
ROMA ' — Domani secon 
giornata di attuazione del pi 
gramma di scioperi artico! 
ti indetti dalla Federazio 
postelegrafonici della Cgil, 
sostegno della vertenza p 
il nuovo contratto di lavoi 
Per 24 ore si asterranno e 
lavoro I dipendenti delle ¥ 
ste del Piemonte, della Va 
d'Aosta, ; del Trentino-Altò-
dige, della : Lombardia, de 
Campania e della Basilicali 

Venerdì scorso lo sciope 
ha Interessato Liguria, L 
zio, Sardegna e Puglia. 
è registrata --r rileva una ne 
della Fip-Cgil — una ades 
ne di circa il 40 per cen 
con punte elevate a Geno 
e in Liguria, più basse ne 
sede ministeriale e nelle i 
gloni meridionali. Se si c< 
slderano le difficoltà — ria 
da il sindacato Cgil — deti 
minate dalla mancata ades 
ne delle organizzazioni di < 
tegorla Cisl e UH, il rìsul 
to dello sciopero può. esw 
considerato.. complessÌvam< 
te soddisfacente e.una i o 
ferma della decisa volor 
del postelegrafonici dt e 
fare ulteriori ritardi da pi 
te del governo nello assun 
re I primi immediati Impei 
sui contenuti '• fòndament 
dèlia piattafórma ». SI tr 
ta delle linee di fondo t 
la: ; riforma aziendale, < 
nuovo-inquadramento del p 
sonale, r della nuova orgar 
zazione del lavoro, si da ri 
dere efficienti e produtttv 
servizi resi al pubblico, < 
problemi economici. ; Ma 
tratta anche di. avere prl 
Impegni sulla parte economi 
con soluzioni che consenti 
di realizzare una. reale pe 
quaziorie con altri pubblici 
pendenti, e una prima va 
fazione sulla questione de 
anzianità pregressa. 

;'••, Martedì ci sarà un Ine 
fre govèrno sindacati. Pei 
23 è in programma uno %t 
pero, nelle altre regioni. 

Nelle FS, solo i vagoni « oscuro»? 
Improvvisa 
disposizione '-
della direzione: 
ridurre di 30-40 
km. la velocità 
massima delle 
carrozze 
egran confort» 
e tonificate» 
Nessuna 
spiegazione 
tecnica - Come 
per gli aerei 
t microcrepe» 
anche sui treni? 
Ancora fermi 
riforma 
dell'azienda e 
piano 
integrativo 

ROMA — La disposiziorie è telegrafica nel- senso lette
rale della parola. Il massimo della concisione: due righe 
trasmesse a tutti i capi compaiHnnento e alle direzioni ge
nerali delle ferrovie europee (quelle della Comunità e. àn
cora. dell'Austria, della Jugoslavia, della Grecia, della 
Turchia, ecc.). H contenuto: con effetto immediato tutte 
le carrozze « gran confort » non potranno più marciare a 
180 chilometri orari, ma a 140. le « UICX » (A tipo unifi
cato) dovranno ridurre la velocità da 160 a 130 km. Tutto 
qui. Segue solo la firma: direzione generale delle FS. 

Non sappiamo ancora come abbiano reagito i destinatari. 
nazionali ed esteri, della disposizione. Certo quel telegram
ma è un bel rompicapo. Di chiaro c'è solo il fatto che 
da ora in poi i treni debbono viaggiare più lentamente 
(come se non fossero spesso, già troppo lenti). Non 
solo, ma si pretende che anche le ferrovie di tutu Europa 
si mettano al passo di quelle italiane. «Siamo veramente 
bravi — commentava amaramente ironico un dirigente 
delle FS — /malmeni* «ionio rtuscift ad esportare anche 
i ritardi*. 

Rimane però il mistero del perchè sia stata presa la 
decisione. Il telegramma non lo dice, sembra che anche i 
tecnici responsabili del settore non siano stati interpellati, 
che siano addirittura venuti a conoscenza del provvedi
mento, indirettamente, da capi compartimento che chiede
vano spiegazioni. Si dice, con qualche circospezione, che 
sulle carrozze «gran confort> (quelle per intenderci im
piegate ut! TEE, treni espressi europei, nei rapidi, ne
gli « espressi > m servizio sulle lunghe percorrenze nazio
nali) siano stati riscontrati difetti «He «bocchette» (si 
chiamano cosi?) di fermo delle ruote. Ma è proprio que
sto l'improvviso « male oscuro » che ha colpito le moderne, 
sofisticate, confortevoli carrozze delle FS, quelle dell'ul
tima generazione? E' solo 'un proWeroa di « rata* frat
ture» o di tgrandi crepe» sul tipo, di quanto avviene 
sugli aerei? 

Ma allora se questo dovesse esser vero per le «gran 
confort» Oa eccessiva sofisticazione-—avevano osservato 
a.suo tempo, e diversi esempi lo hanno spesso confermato. 
numerosi tecnici —. può portare a guasti più frequenti e al-
riromobflizzo delle carrozze) ci si dovrebbe spiegare per- ! 
che la riduzione della velocità è stata imposta anche 
alle UICX, le carrozze «unificate» a modem e parametri 
europei. Se fl problema di fondo è quello della .sicurezza 
del viaggiatore, ci sembra opportuno e giusto che fl viag
giatore stesso sia debitamente informato. E' una questione 
sulla quale non si può scherzare e gli ermetismi e i silenzi 
non giovano. 

A meno che la decisione presa dalla direzione generale 
delle FS (a proposito il ministero dei Trasporti ne è in
formato?) non sia anzi una ulteriore" giustificazione dei 
cronici ritardi, del mancato rispetto degli orari, della, in
sufficienza del parco carrozze, una carenza — affermano i 
tecnici tale da non consentire di far, fronte (anche fa
cendo ricorso alle vecchissime, scomode, ma «sicure». 
carrozze) alle normali esigenze di traffico, per non par
lare del programma di treni « straordinari » promessi per 
U periodo estivo. 

In ogni caso non è questo il modo giusto di affrontare e 
risolvere i cronici disservizi dell'azienda. I rimèdi sono 
stati indicati e messi a iwnto, da tempo. Si daanmno ri
forma, piano integrativo, «Eversa arganiirarione dal lavoro 
tanto per citare 1 principali. Ma visto come vanno je cose 
ci sorge l'atroce dubbio che insieme a quelli ai direttori 
compartimentali siano partiti anche altri te^efTammi per 
« disporre » una riduzione di « velocità » anche tùTàppro-
vackme dei provvedimenti di riforma e atnmoóVrnamemo 
deU'aaienda. 
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